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1. INTRODUZIONE 

L’emergenza sanitaria da COVID-19 ha indotto le istituzioni europee a modificare i regolamenti dei 

fondi SIE, prevedendo la possibilità di utilizzare i Fondi Strutturali per sostenere misure volte a 

rispondere all’impatto della emergenza sanitaria. 

La Regione Emilia-Romagna ha avviato con tempestività una serie di azioni utilizzando i Fondi 

Europei POR FESR 2014-2020 su più fronti, per dare sostegno dapprima a imprese, liberi 

professionisti, enti locali e centri di ricerca; successivamente ha apportato modifiche sostanziali al 

POR, inserendo nuove misure e ha utilizzato ulteriori risorse disponibili per interventi urgenti in 

ambito sanitario. 

A tal riguardo la Regione, con D.G.R n. 377 del 14/03/2022, ha dato attuazione a interventi pubblici 

per il contrasto e la mitigazione degli effetti sanitari mediante apposita procedura di Manifestazione 

di Interesse (MDI) per la realizzazione di Progetti in ambito sanitario regionale in risposta 

all'emergenza COVID-19, nell'ambito del POR FSE Emilia-Romagna. 

Il presente manuale intende fornire ai beneficiari indicazioni per le procedure di rendicontazione 

delle spese sostenute in ambito sanitario in conseguenza dell’emergenza sanitaria da COVID-19, 

relative alle operazioni autorizzate con riferimento alla procedura di selezione della suddetta MDI 

a valere sul POR FESR. 

In questo documento sono descritte le istruzioni per rendicontare, in forma corretta e completa, ai 

fini del pagamento, le spese sostenute per la realizzazione dei progetti ammessi.  

In particolare, il presente manuale illustra le procedure di rendicontazione finalizzate al pagamento 

del contributo concesso, che si articolano nelle seguenti fasi: 

 trasmissione della rendicontazione da parte del beneficiario, completa dei giustificativi 

di spesa, di pagamento e della documentazione tecnico-amministrativa; 

 verifica tramite istruttoria, da parte della Regione, della documentazione di spesa 

allegata alla rendicontazione e della relativa documentazione tecnica-amministrativa; 

 le tipologie di spesa ammissibili e rendicontabili; 

 calcolo, liquidazione e pagamento al beneficiario del contributo. 

Questo documento riporta, dunque, le istruzioni e le regole a cui deve attenersi il Beneficiario per 

rendicontare le spese di progetto e le procedure di controllo che adotta la RER. 

Le presenti istruzioni chiariscono le specifiche disposizioni della “Manifestazione d’interesse” (MDI) 

per la selezione degli Interventi finalizzati a rafforzare la capacità dei servizi sanitari regionali di 

rispondere alla crisi provocata dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, approvata con 

Deliberazione di Giunta Regionale n. D.G.R n. 377 del 14/03/2022, e disponibile al link: 

Terza manifestazione di interesse per il rafforzamento della capacità di risposta all’emergenza 

Covid-19 dei servizi di assistenza sanitaria — Programma operativo regionale — Fondo europeo 

di sviluppo regionale (regione.emilia-romagna.it) 
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2. PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Quanto non espressamente previsto nel presente manuale è regolato secondo i principi e le norme 

definite nei quadri normativi europeo e nazionale di seguito elencati. 

NORMATIVA EUROPEA  

REG. (UE) 2020/558 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 23 aprile 2020 che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento 
europei in risposta all'epidemia di COVID-19. 

Comunicazione della Commissione del 1° aprile 2020 - 2020/C 108 I/01 - Orientamenti della 
Commissione europea sull’utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di 
emergenza connessa alla crisi della Covid-19. 
Reg. (UE) 2020/460 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 30 marzo 2020 che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 
riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri 
e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento 
in risposta al coronavirus). 

Reg. (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 
1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. 

Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e 
ss.mm.ii., relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il regolamento (CE) 
n. 1080/2006. 

 

Il quadro normativo nazionale per il periodo di Programmazione 2014-2020 trova la base giuridica 

nei riferimenti di seguito elencati: 

NORMATIVA NAZIONALE E REGIONALE 

DECRETO-LEGGE 20 ottobre 2020 n. 129 - Disposizioni urgenti in materia di riscossione 
esattoriale. 

DECRETO-LEGGE 7 ottobre 2020 n. 125, convertito dalla L. 159 del 27/11/2020 - Proroga dello 
stato di emergenza. Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di 
emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta 
COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020.  

DECRETO-LEGGE 14 agosto 2020 n. 104, convertito dalla L. 126 del 13/10/2020 - Misure urgenti 
per il sostegno e il rilancio dell'economia. 
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DECRETO-LEGGE 16 luglio 2020 n. 76, convertito dalla L. n. 120 dell'11 settembre 2020 - Misure 
urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale.  

DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020 n. 34, convertito dalla L. 77 del 17/07/2020 - Decreto rilancio 
- Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.  

Decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito dalla L. 40 del 05/06/2020 - Decreto Liquidità - Misure 
urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali 
nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 
amministrativi e processuali. 

Ocdpc n. 655 del 25 marzo 2020 - Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione 
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili. 

Decreto del capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 576 del 23 febbraio 2020 e ss.mm.ii 
- Nomina del soggetto attuatore per il coordinamento delle attività poste in essere dalle strutture 
della Regione Emilia-Romagna competenti nel settore della protezione civile e della sanità, 
impegnate nella gestione dell'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.  

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 20 marzo 2020, N. 42 - Misure organizzative 
servizio sanitario regionale per fronteggiare l'emergenza COVID-19. 

Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, coordinato con la legge di conversione n. 27 del 24/04/2020 
- Decreto Cura Italia - Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi. 

Ocdpc n. 639 del 25 febbraio 2020 - Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione 
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili. 

OCDPC n. 638 del 22 febbraio 2020 - Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione 
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili. 

Ocdpc n. 630 del 3 febbraio 2020 - Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione 
all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili. 

Delibera del Consiglio dei Ministri del 31/01/2020, pubblicata su GU n. 26 del 01/02/2020 - 
Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. 

Legge 14 giugno 2019, n. 55. SBLOCCACANTIERI - Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 
ricostruzione a seguito di eventi sismici. 

Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018 n. 22 - Regolamento recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020. 

Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 - Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
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postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, come aggiornato dal D. Lgs. n. 56/2017. 

Con riferimento specifico alla normativa applicabile in materia di appalti pubblici, per l’acquisto di 

forniture, servizi e lavori necessari per affrontare la crisi da Covid-19, si fa riferimento agli 

“Orientamenti della Commissione europea sull’utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella 

situazione di emergenza connessa alla crisi della Covid-19” (2020/C 108 I/01), di cui alla 

Comunicazione della Commissione del 1° aprile 2020. 

In aggiunta a quanto previsto dal suindicato disposto normativo combinato, i beneficiari dovranno 

tener conto anche di quanto riportato nella D.G.R. n. 377 del 14/03/2022, di approvazione della 3° 

Manifestazione di interesse Asse 1 - Azione 1.6.1 “Asse 1. Azione 1.6.1. Interventi per rafforzare la 

capacità dei servizi sanitari regionali di rispondere alla crisi provocata dall’emergenza 

epidemiologica da COVID-19” e nella Convenzione tra la Regione Emilia-Romagna ed il 

Beneficiario del finanziamento.  

3. CONVENZIONI GRAFICHE 

I seguenti simboli grafici agevolano la lettura del presente manuale: 

Attenzione: il simbolo evidenzia i punti critici a cui prestare attenzione; 

 Rimando Esterno: il simbolo costituisce un link ad informazioni esterne al manuale e 

può essere cliccato dall’utente. 

4. OPERAZIONE 

Per operazione si intende la proposta progettuale presentata da parte del beneficiario 

(AUSL/AOU/IRCSS regionale) in risposta alla MDI di cui alla D.G.R. n. 377 del 14/03/2022, 

composta da un insieme di spese afferenti a una o più acquisizioni di specifici beni e servizi finalizzati 

a rafforzare il servizio sanitario regionale nel rispondere alla crisi provocata dall’emergenza 

epidemiologica da COVID-19. 

 

5. PRESENTAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE  

La Rendicontazione è la fase successiva a quella di concessione del contributo, consistente nella 

presentazione della trasmissione della documentazione di spesa necessaria per consentire la 

verifica sulla realizzazione delle operazioni: queste ultime, nell’ambito dei Fondi Strutturali, sono 

sottoposte ad un sistema di controlli finalizzato a verificare che gli interventi siano realizzati nel pieno 

rispetto della normativa europea e nazionale.  

Questa fase prende avvio quando il Beneficiario presenta il “Documento di trasmissione della 

rendicontazione” mediante apposito modulo dell’applicazione web Sfinge2020 e con la contestuale 

ricezione da parte dell’Area Liquidazione dei programmi per lo sviluppo economico e supporto 

all’Autorità di Gestione FESR della documentazione afferente alle spese, di cui al successivo §  7, 

si dà avvio alla fase delle verifiche amministrative e contabili descritte nel successivo § 9 - 
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CONTROLLI E CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI che la RER ha previsto per predisporre il 

rimborso delle spese. 

Tutta la documentazione di spesa inerente all’operazione è trasmessa attraverso l’applicazione web 

Sfinge2020, secondo le modalità comunicate dal Sistema informativo della direzione generale 

Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese della Regione Emilia-Romagna. 

Il Beneficiario invia la rendicontazione delle spese alla Regione Emilia-Romagna, con i tempi e le 

modalità di seguito indicate. 

Scadenze: L’operazione dovrà essere completata entro il 31/07/2022. Entro tale termine 

tutte le spese dovranno essere pagate e quietanzate. 

Il beneficiario dovrà inviare alla Regione Emilia-Romagna una Rendicontazione in un’unica 

soluzione (SALDO) delle spese effettivamente sostenute, documentate e quietanzate, fino al 

31/05/2022.  

L’Area Liquidazione dei programmi per lo sviluppo economico e supporto all’Autorità di Gestione 

FESR della RER riceve attraverso l’applicazione web Sfinge2020 il “Documento trasmissione 

rendicontazione” firmato digitalmente dal legale rappresentante del soggetto beneficiario, che verrà 

registrato tramite il sistema di protocollazione informatica della Regione Emilia-Romagna, Auriga. A 

far data dalla protocollazione della trasmissione della rendicontazione decorrono 90 giorni previsti 

dall’art. 132 del Reg. UE n. 1303/2013 e s.m.i. per il pagamento al beneficiario. 

Per completamento dell’operazione si intendono la piena realizzazione delle attività e il completo 

sostenimento delle spese oggetto di rendicontazione entro il termine previsto. 

6. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE 

Il Documento di trasmissione della rendicontazione dovrà essere compilato, firmato digitalmente 

(sono ammesse le firme CadES, file con estensione p7m e PadES, file con estensione pdf) e inviato 

alla Regione esclusivamente tramite l’applicazione web Sfinge2020, secondo le modalità indicate 

sul portale stesso nel “Manuale compilazione domanda di pagamento - Beneficiario v3.05.pdf”, 

disponibile nella sezione “manuali”, “elenco manuali” in alto a destra sul portale. 

La trasmissione della rendicontazione costituisce una dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R n. 445/2000. Quanto dichiarato nella 

domanda comporta le conseguenze, anche penali, prescritte nel suddetto Decreto in caso di 

dichiarazioni mendaci. 

Eventuale documentazione richiesta in sede di integrazioni dovrà essere caricata e trasmessa 

attraverso l’applicazione web Sfinge2020 secondo le indicazioni fornite nel “Manuale risposta a 

richiesta integrazioni pagamento - Beneficiario v2.01.pdf” disponibili sul sito regionale:  

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/richiesta-di-finanziamenti-tramite-

l’applicazione web Sfinge2020 

L'erogazione del contributo (cfr. § 11) è pari all’importo delle spese sostenute nel periodo di 
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ammissibilità previsto dalla manifestazione di interesse/convenzione, ritenute ammissibili in sede di 

controllo di I livello (cfr. § 9, verifica amministrativa documentale ed in loco eventuale), nei limiti 

previsti dal piano finanziario approvato. 

 

7. CONTENUTO DELLA RENDICONTAZIONE 

La documentazione di spesa (contabile e di progetto) inerente all’operazione è trasmessa attraverso 

l’applicazione web Sfinge2020, secondo le modalità comunicate dal Sistema informativo della 

direzione generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese della Regione Emilia-Romagna. 

Tutti i format di autodichiarazioni inerenti alla documentazione contabile – giustificativi di spesa 

e alla documentazione di progetto sono pubblicati nella sezione di rendicontazione del sito 

POR-FESR: 

Documentazione e modulistica — Programma operativo regionale — Fondo europeo di sviluppo 

regionale (regione.emilia-romagna.it) 

 

7.1. DOCUMENTAZIONE CONTABILE – GIUSTIFICATIVI DI SPESA 

Per ogni spesa per la quale si richiede il contributo dovrà essere allegata: 

A) Regolare Fattura emessa nel periodo di ammissibilità delle spese (fattura elettronica PA o altro 

documento di equivalente valore probatorio) intestata al beneficiario e contenente tutti gli 

elementi obbligatori, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. n. 633/1972. 

Non sono ammessi documenti in formato .xml ad esclusione delle fatture. 

La tipologia di spesa riferita all’acquisto di beni, servizi e forniture, descritta nel giustificativo di 

spesa, deve essere attribuibile alle attività di progetto. 

Nel caso di pagamenti di fatture in valuta estera, il beneficiario dovrà inoltre produrre la 

seguente documentazione: 

 l’autofattura, se trattasi di fattura emessa da un paese extra-europeo;  

 fattura emessa del fornitore estero con integrazione secondo il principio del reverse charge, 

se trattasi di fattura emessa da un paese europeo che non ha adottato l’euro.  

L’importo della fattura in valuta estera verrà riconosciuto:  

 fino all’importo contabilizzato dall’impresa in relazione all’autofattura (fatture non UE) o 

all’importo in euro stampigliato in fattura (fatture UE), se il pagamento è pari o superiore a 

tale importo, dal momento che l’eventuale differenza positiva del pagamento è da 

considerare quale perdita di cambio non agevolabile;  

 fino all’importo in euro effettivamente pagato e quietanzato, nel caso in cui il pagamento 

risulti inferiore all’importo contabilizzato dall’impresa, per effetto delle oscillazioni del tasso 

di cambio. 

Non sono ammissibili titoli di spesa che comprendono più voci di acquisto di beni e/o servizi, di cui 



 

10  

solo una parte verrebbe rendicontata nell’ambito della presente Manifestazione di Interesse. 

 

In caso di fatture inerenti a rimborsi di DPI alle Strutture Socio Sanitarie (DGR 567/2020, note prot. 

0501222.U del 14/07/20 e 0637542.U del 5/10/20 e DGR 1662/2020) e ai rimborsi previsti per le Strutture 

Private (DGR 344/2020 e Determinazione n. 9898 del 12/06/20), i Beneficiari devono presentare: 

 in sede di rendicontazione, l’autodichiarazione del Legale Rappresentante attestante la 

conformità dei rimborsi ai criteri fissati negli atti di riferimento, come da modulo disponibile 

nella citata apposita sezione di rendicontazione del sito POR-FESR; 

 in sede di controllo in loco, il rendiconto attestante le quantità ed i costi addebitati, corredato 

della copia della documentazione comprovante il costo di acquisto sostenuto dalle Strutture 

Socio Sanitarie e/o Strutture Private, ovvero ogni eventuale ulteriore documentazione 

necessaria ai fini del controllo. 

B) D.D.T. (Documento di Trasporto)  
 

C) Documenti attestanti il pagamento in cui sia visibile: l’intestatario del conto corrente, il 

riferimento alla fattura pagata ed il codice identificativo dell’operazione. Le spese devono 

essere quietanzate da parte del beneficiario dell’operazione a fronte di fatture o di documenti 

aventi equivalente forza probatoria. Le spese vanno sostenute utilizzando esclusivamente 

conti bancari o postali intestati al beneficiario del sostegno.  

Sono ammissibili i titoli di spesa per i quali i pagamenti sono stati regolati con mandato di 

pagamento, contenente gli estremi della fattura e tutti gli elementi di tracciabilità dei flussi finanziari 

richiesti dalla normativa vigente, accompagnato da quietanza di pagamento, ovvero da 

annotazione di quietanza del Tesoriere da file periodico oppure ulteriore dicitura/documentazione 

che ne attesti l’avvenuta esecuzione. 

Gli eventuali mandati di pagamento inerenti a fatture riferite sia all’operazione che ad altre 

attività e privi al loro interno di un’elencazione analitica dei documenti a cui inerisce il 

pagamento, dovranno essere riepilogati all’interno dell’apposita autodichiarazione del Legale 

Rappresentate, di cui al modello pubblicato nella citata sezione di rendicontazione del sito POR-

FESR (Dichiarazione fatture multiple). 

Nel caso in cui il fornitore del bene o servizio abbia ceduto il proprio credito nei confronti del 

Beneficiario, ovvero abbia incaricato un soggetto terzo all’incasso, il mandato di pagamento è 

emesso nei confronti del cessionario del credito/incaricato. In tal caso occorre allegare anche la 

documentazione inerente alla cessione del credito/procura o mandato all’incasso per atto pubblico. 

Ai fini dell’ammissibilità della documentazione di spesa, le fatture e le quietanze di 

pagamento relativi ad ordinativi aventi data successiva alla data di assegnazione del 

CUP, dovranno contenere il numero identificativo del codice CUP attribuito. 

Le fatture e le quietanze di pagamento relativi ad ordinativi aventi data anteriore alla data di 
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assegnazione del codice CUP, prive, pertanto, all’interno dello stesso, saranno considerate 

ammissibili purché accompagnate dalla dichiarazione specifica di cui al modello pubblicato nella 

sezione di rendicontazione del sito POR-FESR (Dichiarazione per deroga CUP su fatture e 

mandati). 

 
Si rammenta che, per i dispositivi di protezione individuale e medicali, il pagamento può avvenire in 
via anticipata:  

 ai sensi dell’Ocdpc 630 e succ. mod. ii., fino alla misura del cinquanta per cento del valore 

del contratto anche in assenza della costituzione di garanzia fidejussoria bancaria o 

assicurativa ivi prevista, ovvero anche in misura superiore al cinquanta per cento ove 

necessario previa adeguata motivazione; 

 ai sensi dell’art. 34 del D.L. 9 del 2 marzo 2020 (poi art. 5 bis della L. 27/2020), dell'intera 

fornitura in deroga al codice di cui al D.Lgs. 50/2016. 

D) Per i pagamenti tramite MODELLO F24, il beneficiario può alternativamente presentare: 

a) il modello F24 quietanzato ed eventuali relativi prospetti di riconciliazione degli oneri fiscali 

versati in caso di pagamenti cumulativi; 

b) la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di avvenuto pagamento di cui al modello 

pubblicato nella citata sezione di rendicontazione del sito POR-FESR (Dichiarazione 

F24). 

Il beneficiario deve prestare la massima attenzione in fase di caricamento dei giustificativi, 

imputando la spesa sulla/e opportuna/e voce/i di costo, coerentemente al progetto approvato. 

 

 

7.2. DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO 

In riferimento ai documenti di progetto deve essere prodotta la seguente documentazione: 

A) I modelli di autodichiarazione, così come pubblicati nella sezione di rendicontazione del sito 

POR-FESR, firmati digitalmente, ovvero con firma autografa accompagnata dalla copia del 

documento di identità. 

- Dichiarazione di cumulo contributi; 

- Dichiarazione regime IVA (Dichiarazione rilasciata dai Revisori dei Conti / Direttore 

Generale / Dir. Amm.vo in merito all’eventuale indetraibilità dell’Imposta sul valore 

Aggiunto riferita all’operazione o a parte di essa); 

- Dichiarazione c/c dedicato; 

- Dichiarazione mandati cumulativi; 

- Dichiarazione conformità rimborsi SPI SS; 

- Dichiarazione conformità rimborsi SP; 

- Dichiarazione per deroga procedure; 

- Dichiarazione di assenza indagini in corso su frodi DPI.  
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B) Documentazione relativa allo svolgimento delle procedure di affidamento che sottendono alle 

spese rendicontate: nelle tabelle A, B, C e D che seguono, si elenca la documentazione a titolo 

esemplificativo e non esaustivo che il beneficiario deve presentare in sede di rendicontazione, 

suddivisa a seconda che la procedura di affidamento abbia seguito gli orientamenti della CE di 

cui alla Comunicazione della CE (2020/C 108 I/01), le norme dettate dal D. Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii., Legge 14 giugno 2019, n. 55. c.d. Sblocca Cantieri, Ocdpc n. 630 del 3 febbraio 2020, 

così come modificata dalle ordinanze n. 638 del 22 febbraio 2020 e n. 639 del 25 febbraio 2020, 

e Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito dalla L. n. 120 dell'11 settembre 2020, c.d. 

Decreto Semplificazioni. 

L’Area Liquidazione Programmi potrà chiedere ai beneficiari documentazione aggiuntiva che 

permetta l’esatta ricognizione delle procedure sopra citate. 

In relazione alle procedure di affidamento è richiesta al Beneficiario la compilazione delle 

CHECK LIST DI AUTOVALUTAZIONE, i cui fac-simili sono disponibili al link:  

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2017/check-list-di-autovalutazione-delle-

procedure-per-l2019affidamento-dei-contratti-pubblici-ai-sensi-del-codice-dei-contratti-

vigente/check-list 

C) RELAZIONE tecnica descrittiva delle attività realizzate, delle spese sostenute, degli obiettivi 

raggiunti di realizzazione dell’operazione, di cui allo schema pubblicato nell’apposita sezione di 

rendicontazione del sito POR-FESR, firmata dal responsabile di progetto/legale rappresentante, 

completa di tutte le informazioni necessarie e del file di dettaglio denominato “tracciato excel” in 

versione .xls e PDF.  

D) in caso di acquisto di beni, documentazione di avvenuta consegna delle forniture (totale o 

parziale e/o differita nei tempi) – DDT o bolla di consegna 

E) Il file riepilogativo che riporta la valorizzazione degli indicatori. Tale file deve essere coerente 

con quanto riportato nel file “tracciato excel” json riepilogativo di tutte le spese e con quanto 

inserito nella sezione “Indicatori Output” in Sfinge. 

Codice Indicatore Unità di misura 

CV6 Numero di dispositivi di protezione individuale acquistati Numero di dispositivi 

CV10 Capacità di test per diagnosticare e testare COVID-19 (incluso 
il test degli anticorpi)  

Numero di possibili test 

CV1 Valore totale dei dispositivi di protezione individuale acquistati Euro 

CV2 Valore delle attrezzature mediche acquistate (ventilatori, letti, 
monitor, ecc) (in euro) –  

Euro - da valorizzare solo se 
pertinente altrimenti mettere 
zero - 

CV3 Valore dei medicinali collegati al testing e al trattamento del 
COVID-19 (incluso il costo dei kit per il test, antivirali e altro 
materiale di consumo) (in euro) 

Euro 
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Si riporta, di seguito, l’elenco dei possibili documenti di cui al precedente punto B), da inserire 

nell’applicazione web Sfinge2020, relativi alle procedure per l’affidamento dei contratti pubblici, 

distinti in 4 gruppi: 

A 
procedure esperite in deroga al codice degli appalti, di cui all’apposita dichiarazione disponibile 

alla citata sezione rendicontazione del sito POR-FESR 

B procedure esperite in applicazione del codice degli appalti e ss.mm.ii. in regime ordinario 

C procedure esperite in regime di semplificazione del codice degli appalti 

D adesione a convenzioni 

 

Si fa presente che i beneficiari, in ragione dell’urgenza e dell’estrema urgenza degli 

approvvigionamenti dovuta all’emergenza sanitaria e alla luce della normativa europea e nazionale 

di riferimento, hanno avuto ed hanno a disposizione diverse possibilità di agire in ragione dell’oggetto 

di ciascuna fattispecie, facendo ricorso sia alle disposizioni derogatorie già previste dalla normativa 

in materia di appalti pubblici, sia alle disposizioni derogatorie in vigore a partire dal 30 gennaio 2020 

(rif. Comunicazione della CE (2020/C 108 I/01) – Orientamenti della Commissione europea 

sull’utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di emergenza connessa alla crisi 

della Covid-19). 

Di seguito si riporta l’elenco della documentazione che i beneficiari sono chiamati a presentare in 

sede di rendicontazione; tale elencazione deve intendersi a titolo meramente indicativo nel caso di 

procedure di affidamento in deroga o in regime di urgenza. 

Al fine di agevolare l’individuazione dell’elenco dei documenti da produrre in caso di procedure in 

deroga, sintetizzati nelle tabelle “A” a seguire, nonché le relative checklist, si forniscono alcune 

indicazioni sulla corretta interpretazione delle norme di riferimento. 

 

A. PROCEDURE ESPERITE IN DEROGA AL CODICE DEGLI APPALTI 

OCDPC 630 del 3 febbraio 2020 e ss.mm.ii. 

Il primo provvedimento con ricaduta sulle procedure di affidamento relative alla gestione 

dell’emergenza da COVID-19 è l’OCDPC n. 630/2020, (poi modificato dalle OCDPC n.638 e n. 639 

del 2020). L’art. 1 di detta Ordinanza stabilisce che, per fronteggiare l’emergenza, il Capo del 

Dipartimento della protezione civile assicura il coordinamento degli interventi necessari, avvalendosi 

del medesimo Dipartimento, delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale della 

protezione civile, nonché di soggetti attuatori.  

La nomina del Presidente della Regione Emilia-Romagna come Soggetto Attuatore è avvenuta il 23 

febbraio 2020; per far fronte all’emergenza, con successivo decreto del Presidente della Giunta 

Regionale n. 42 del 20 marzo 2020, si è stabilito di avvalersi delle Aziende sanitarie e IRCCS 
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regionali per l’acquisizione dei beni e servizi e la realizzazione di lavori che rientrano negli ambiti di 

competenza delle stesse. Con il medesimo decreto, i Direttori Generali/Commissari Straordinari 

delle Aziende sanitarie e IRCCS regionali sono stati autorizzati ad avvalersi motivatamente delle 

deroghe previste dall’art.3 dell’OCDPC 630/2020. Pertanto, solo a far data dal 20 marzo 2020 le 

Aziende sanitarie e IRCCS regionali hanno potuto procedere all’acquisizione delle forniture ai sensi 

dell’OCDPC 630/2020. Prima di tale data, detti soggetti potevano utilizzare soltanto le procedure 

disciplinate dal d. lgs 50/2016.  

Va precisato che il ricorso alle procedure in deroga disciplinate dall’OCDPC 630/2020 è una facoltà 

e non un obbligo per i soggetti attuatori; in altri termini, resta ferma la possibilità per questi ultimi di 

avvalersi delle procedure di affidamento ordinarie, anche senza l’applicazione delle deroghe. 

In sintesi: 

 procedure applicabili per affidamenti effettuati prima del 20/03/2020: 

 procedure ordinarie per affidamenti sopra e sotto la soglia comunitaria; 

 procedura d’urgenza ex art. 63 comma 2 lett. c del d.lgs 50/2016; 

 procedura in somma urgenza ex art. 163 del d.lgs 50/2016. 

 procedure applicabili per affidamenti effettuati dopo il 20/03/2020: 

 procedure in deroga ex art. 3 dell’OCDPC 630/2020; 

 procedure in deroga ex art. 2, comma 4, del D.L. 76/2020 convertito nella L. 120/2020; 

 procedure ordinarie per affidamenti sopra e sotto la soglia comunitaria; 

 procedura d’urgenza ex art. 63 comma 2 lett. c del d.lgs 50/2016; 

 procedura in somma urgenza ex art. 163 del d.lgs 50/2016. 

1.1. Le deroghe al Codice degli appalti contenute nell’ ODCPC 630/2020 e s.m.i. 

(N.B. si rammenta che le Aziende sanitarie e IRCCS regionali dell’Emilia Romagna sono designati 

come soggetti attuatori solo a far data dal 20/03/2020): 

 Art. 3 comma 2: prevede il ricorso alle procedure d’urgenza disciplinate dagli articoli 63 e 163 

del d. lgs 50/2016, ma con alcune deroghe; in particolare, con riferimento alle procedure di somma 

urgenza, i termini per la redazione della perizia giustificativa e quelli per il controllo dei requisiti di 

partecipazione possono essere derogati, di conseguenza è derogato il termine di cui al secondo 

periodo del comma 10 dell’art. 163. 

Ciò significa che a far data dal 20 marzo 2020 le Aziende sanitarie e IRCCS regionali, pur ricorrendo 

alle procedure ex art. 63 e 163 del Codice, hanno potuto usufruire di tali deroghe. 
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In tal caso si dovranno produrre i seguenti documenti: 

A. TABELLA 1 
Ocdpc n. 630 del 3/02/2020  

come modificata dalle Ocdpc n. 638 del 22/02/2020 e Ocdpc n. 639 del 25/02/2020 

AFFIDAMENTO tramite procedure d’urgenza ex art. 63 e 163 del D. Lgs. 50/2016  
(dal 01/02/2020 al 19/03/2020) 

AFFIDAMENTO tramite procedure d’urgenza ex art. 63 e 163 del D.lgs. 50/2016 ai sensi 

dell’art. 3, co 2, dell’Ocdpc n. 630/2020 (dal 20/03/2020 al 31/07/2021) 

 Check List: Tabella 1 Affidamento art. 3 comma 2 Ocdpc n. 630_2020 

Per i motivi di somma urgenza, ex art. 163 comma 8, l'affidamento diretto non è comunque ammesso per appalti di valore pari o 

superiore alla soglia europea. 
 atto di nomina del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) (eventuale) 

 dichiarazione assenza conflitto di interessi del RUP 

 disposizione del RUP di immediato avvio della procedura (eventuale) 

 verbale di somma urgenza (solo per opere o lavori) 

 comunicazione ad ANAC (in riferimento all’art. 163) 

 preventivo (eventuale) 

 determina di affidamento o di ricognizione (anche ex post acquisizione beni/servizi) 

 contratto/ordine/preventivo sottoscritto da ambo le parti 

 pubblicazione sul profilo del committente degli atti relativi agli affidamenti in somma urgenza 

 autocertificazioni, rese ai sensi del DPR 445/2000, di possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario e 

dei subappaltatori 

 verifica delle autodichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione svolte nei termini previsti 

dall’art. 3 co 2 e 4 dell’Ocdpc n. 630/2020 per affidamenti di importo superiore a 5.000 euro 

 documentazione relativa alla conclusione della fornitura (collaudo o attestazione di regolarità della 

fornitura) 

 relazione unica per procedure negoziate senza previa pubblicazione 

 
 

 

 Art. 3 comma 3: Il Capo del Dipartimento della protezione civile ed i soggetti attuatori, per la 

realizzazione degli interventi oggetto dell’Ordinanza, possono procedere in deroga agli articoli del 

d.lgs 50/2016 indicati nell’elenco puntuale riportato in calce alla tabella “A”. L’art. 1 comma 2 

definisce l’ambito oggettivo del provvedimento: 

 organizzazione ed effettuazione degli interventi di soccorso e assistenza alla popolazione 

interessata dall’emergenza in rassegna, oltre che degli interventi urgenti e necessari per la 

rimozione delle situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità; acquisizione di farmaci, 

dispositivi medici, di protezione individuale, e biocidi; 

 ripristino o potenziamento, anche con procedure di somma urgenza, della funzionalità dei 

servizi pubblici e delle infrastrutture necessari al superamento dalla specifica emergenza e 

adozione delle misure volte a garantire la continuità di erogazione dei servizi di assistenza 

sanitaria nei territori interessati, anche mediante interventi di natura temporanea. 
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 Art. 3 comma 5: Attiene all’affidamento di beni e servizi “strettamente connessi” alle attività di 

cui all’OCDPC 630/2020. Fermo restando quanto previsto al comma 3, il comma 5 (come modificato 

dalla successiva OCDPC 638/2020, in vigore dal 26/02/2020), prevede che per l’acquisizione di detti 

lavori, beni e servizi, i soggetti attuatori provvedono con la procedura ex art. 36 del d.lgs 50/2016, 

anche senza previa consultazione di operatori economici, nonchè con la procedura ex art. 63, 

comma 2, lettera c) in deroga al comma 6 del medesimo articolo 63, effettuando le verifiche circa il 

possesso dei requisiti, secondo le modalità descritte all’articolo 163, comma 7, e determinando il 

corrispettivo delle prestazioni ai sensi dei commi 3 e 9 del medesimo articolo 163. 

 

Pertanto per le procedure di affidamento attivate con le deroghe previste dall’art. 3 comma 3 e 5 si 

dovranno produrre i seguenti documenti: 

A. TABELLA 1 
Ocdpc n. 630 del 3/02/2020  

come modificata dalle Ocdpc n. 638 del 22/02/2020 e Ocdpc n. 639 del 25/02/2020 

Procedure di affidamento con applicazione delle deroghe agli articoli del codice dei contratti di 
cui all’art. 3, commi 3 e 5, dell’Ocdpc n. 630/2020 (dal 20/03/2020 al 31/07/2021) 

Check List: 
Tabella 1 Affidamento art. 3 comma 3 e 5 Ocdpc n. 630_2020 e art. 2 co. 4 DL 76_2020 (deroghe al codice) 

 atto di nomina/individuazione del Responsabile Unico del Procedimento (RUP)  

 dichiarazione assenza conflitto di interessi del RUP 

 determina a contrarre (eventuale) 

 preventivo/i (eventuale) 

 determina di affidamento o di ricognizione (anche ex post acquisizione beni/servizi) 

 contratto e/o ordine e/o preventivo sottoscritto da entrambe le parti (anche alternativamente) 

 autocertificazioni, rese ai sensi del DPR 445/2000, di possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario 

 verifica delle autodichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione svolte nei termini previsti dall’art. 3 

co 4 dell’Ocdpc n. 630/2020 per affidamenti di importo superiore a 5.000 euro 

 documentazione relativa alla conclusione della fornitura (collaudo o attestazione di regolarità della fornitura) 

 comunicazione ad ANAC, in riferimento all’art. 163, comma 10 (documento aggiunto esclusivamente nei casi art. 3 

comma 5 dell’Ocdpc n. 630/2020)  

  relazione unica per procedure negoziate senza previa pubblicazione 

 

Al fine di consentire ai soggetti beneficiari la preventiva verifica di legittimità delle operazioni 

effettuate nella fase emergenziale, di seguito si riporta l’elenco puntuale delle norme del d.lgs 

50/2016 soggette a deroga ai sensi del comma 3 dell’art. 3 dell’OCDPC 630/2020 e ss.mm.ii. 

Pertanto, tutte le norme non citate, restano operative anche in caso di procedure in deroga. Prestare 

particolare attenzione ai punti del N.B posti in seguito ad alcuni articoli perché non tutto l’articolo è 

soggetto a deroga: 

 Art. 21: Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici 

 Art. 24: Progettazione interna e esterna 
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 Art. 25: Verifica preventiva dell’interesse archeologico 

 Art. 26: Verifica preventiva della progettazione 

 Art. 27: Procedure di approvazione dei progetti relativi ai lavori 

 Art. 31: Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento.  

N.B. la deroga riguarda la possibilità di autorizzare, ove strettamente necessario, 

l’individuazione del RUP tra soggetti idonei estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti 

di ruolo di altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insufficienza di personale interno 

in possesso dei requisiti necessari all’espletamento degli incarichi e dell’incremento delle 

esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali. 

 Art. 32: Fasi delle procedure di affidamento 

 Art. 33: Controlli sugli atti delle procedure di affidamento 

 Art. 34:  Criteri di sostenibilità energetica e ambientale 

 Art. 35: Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli appalti. 

N.B. solo in riferimento all’acquisizione di beni e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati 

da regolarità, da rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale. In deroga al comma 

18 dell’art. 35, è possibile corrispondere al fornitore l’anticipazione del prezzo fino alla misura 

del cinquanta per cento del valore del contratto anche in assenza della costituzione di 

garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa ivi prevista, ovvero anche in misura superiore 

al cinquanta per cento ove necessario previa adeguata motivazione. 

 Art. 36: Contratti sotto soglia 

 Art. 37: Aggregazioni e centralizzazione delle committenze 

 Art. 38: Qualificazione delle stazioni appaltanti e centrali di committenza 

 Art. 40: Obbligo di uso dei mezzi di comunicazione elettronici nello svolgimento di procedure 

di aggiudicazione 

 Art. 52: Regole applicabili alle comunicazioni 

 Art. 60: Procedura aperta 

 Art. 61: Procedura ristretta 

 Art. 63, comma 2, lettera c): procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 

gara. N.B. la deroga riguarda la possibilità di consentire lo svolgimento di procedure 

negoziate senza previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la procedura di scelta 

del contraente 

 Art. 70: Avvisi di preinformazione 

 Art. 72: Redazione e modalità di pubblicazione dei bandi e degli avvisi 

 Art. 73: Pubblicazione a livello nazionale 

 Art. 76: Informazione dei candidati e degli offerenti. N.B. la deroga è riferita solo alle 

tempistiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, da esercitare in misura compatibile 

con le esigenze del contesto emergenziale 

 Art. 85: Documento di gara unico europeo 

 Art. 93 Garanzie per la partecipazione alla procedura 
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N.B. ove necessario e previa adeguata motivazione 

 Art. 95: Criteri di aggiudicazione dell'appalto.  

N.B. la deroga riguarda la possibilità adottare il criterio di aggiudicazione con il prezzo più 

basso anche al di fuori delle ipotesi previste dalla norma 

 Art. 97: Offerte anormalmente basse.  

N.B. la deroga riguarda la possibilità di esercitare la facoltà di esclusione automatica fino a 

quando il numero delle offerte ammesse non è inferiore a cinque 

 Art. 98: Avvisi relativi agli appalti aggiudicati.  

N.B. la deroga è riferita solo alle tempistiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, da 

esercitare in misura compatibile con le esigenze del contesto emergenziale 

 Art. 103 Garanzie definitive 

N.B. ove necessario e previa adeguata motivazione 

 Art. 105: Subappalto.  

N.B. la deroga ha lo scopo di consentire l’immediata efficacia del contratto di subappalto, 

effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti secondo le modalità descritte all’art. 

163, comma 7. 

 Art. 106: Modifica di contratti durante il periodo di efficacia.  

N.B. la deroga ha lo scopo di consentire varianti anche se non previste nei documenti di gara 

iniziali e di derogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adempimenti nei confronti di 

ANAC 

 Art. 157: Altri incarichi di progettazione e connessi.  

 

DECRETO-LEGGE  16 luglio 2020, n. 76 convertito nella L. 120/2020 

L’art. 2 del D.L. 76/2020 riguarda le procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici sopra soglia 

comunitaria; il comma 4 dispone che, in caso di estrema urgenza derivante dagli effetti negativi della 

crisi  causata  dalla pandemia COVID-19 (come indicati dal comma 3 del medesimo articolo), per  

quanto  non  espressamente  disciplinato, le stazioni appaltanti operano in  deroga  ad  ogni 

disposizione di legge  diversa  da  quella  penale,  fatto  salvo  il rispetto delle disposizioni del codice 

delle leggi antimafia e  delle misure di prevenzione, di cui  al  D.lgs. 159/2011, nonché dei vincoli   

inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea, ivi  inclusi  quelli  derivanti dalle direttive 

2014/24/UE e 2014/25/UE, dei  principi  di  cui  agli articoli 30, 34 e 42 del D.lgs 50/2016  e delle 

disposizioni in materia di subappalto. 

A far data dal 17/07/2020 (entrata in vigore del decreto legge), il ricorso alle procedure in deroga al 

D.lgs 50/2016 è consentito a tutte le stazioni appaltanti (anche se non qualificate come soggetti 

attuatori). Pertanto, nel caso di affidamenti attuati con tale deroga generale, ricorrendone i presupposti, 

si dovranno produrre i seguenti documenti: 
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AFFIDAMENTO (sopra soglia) tramite procedure in deroga ex art. 2, comma 4, del D.L. 76/2020 

convertito nella L. 120/2020 (dal 17/07/2020 al 31/12/2021) 

Check List: 

 Tabella 1 Affidamento art. 3 comma 3 e 5 Ocdpc n. 630_2020 e art. 2 co. 4 DL 76_2020 (deroghe al 
codice) 

 

 atto di nomina/individuazione del Responsabile Unico del Procedimento (RUP)  

 dichiarazione assenza conflitto di interessi del RUP 

 determina a contrarre (eventuale) 

 preventivo/i (eventuale) 

 determina di affidamento o di ricognizione (anche ex post acquisizione beni/servizi) 

 contratto e/o ordine e/o preventivo sottoscritto da entrambe le parti (anche alternativamente) 

 autocertificazioni, rese ai sensi del DPR 445/2000, di possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario 

 documentazione relativa alla conclusione della fornitura (collaudo o attestazione di regolarità della fornitura) 

 pubblicazione sul profilo del committente degli atti relativi agli affidamenti 

 verifica dei requisiti di partecipazione del d.lgs. 50/2016 entro 60 giorni dalla stipula del contratto/avvio 

dell’esecuzione (per affidamenti di importo superiore a 5.000 euro) 

 

 

Si precisa inoltre che in tutti in casi in cui si sia fatto ricorso a tale procedura negoziata senza previa 

pubblicazione del bando (art. 63, comma 2, lett. c) le Aziende sanitarie beneficiarie che hanno agito in 

qualità di soggetti delegati dal Soggetto attuatore nell'ambito dell'OCDPC n. 630/2020 oppure in qualità 

di stazioni appaltanti nel periodo antecedente al 20/03/2020, debbono:  

 produrre la “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per deroga procedure” disponibile al 
link Documentazione e modulistica — Programma operativo regionale — Fondo europeo di 
sviluppo regionale (regione.emilia-romagna.it) 

 produrre una relazione unica per ogni singolo affidamento, dando conto dei 4 criteri elencati 
nei punti 2.3.1-2.3.2-2.3.3 e 2.3.4* della Comunicazione UE 2020/C 108 I/01, al fine di 
giustificarne l’utilizzo, mettendo particolarmente in luce che l’affidamento ad un dato 
operatore è avvenuto in relazione al rispetto dei vincoli tecnici e temporali imposti 
dall’estrema urgenza.  

 
*Ovvero: (i) che le esigenze connesse all’emergenza sanitaria erano imprevedibili per l’Azienda, (ii) che 

tali esigenze non potevano permettere il rispetto dei termini di scadenza generali, (iii) che tali esigenze 

erano tali per cui non può essere messo in dubbio il nesso di causalità con la pandemia e (iv) che il suo 

utilizzo era ed è possibile sino a che l’Azienda non trovi soluzioni più stabili per l’espletamento di 

procedure regolari, ivi comprese quelle accelerate; l’AdG accetterà tutte le procedure così rendicontate 

dai beneficiari dal momento che lo stato di emergenza nazionale è perdurato durante tutto il periodo di 

eleggibilità della spesa previsto dal bando “emergenza sanitaria covid”. 
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B. PROCEDURE ESPERITE IN APPLICAZIONE DEL CODICE DEGLI APPALTI e 

ss.mm.ii. IN REGIME ORDINARIO  

Laddove gli affidamenti siano avvenuti prima del 20/03/2020, dovrà farsi riferimento, a seconda del 

tipo di procedura adottata, alle tabelle del blocco “B” ed alle relative check list. 

 
B. TABELLA 1 

D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
PROCEDURE ORDINARIE (APERTA e RISTRETTA) per acquisizione di servizi e forniture (sopra soglia) 

Check List: 

 Check list n. 3.3 
(Procedure Ordinarie – Servizi e Forniture sopra soglia (aggiornata a giugno 2021) 

 atto di nomina del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

 dichiarazione assenza conflitto di interessi del RUP e dei commissari di gara 

 determina a contrarre 

 atto di approvazione dei documenti di gara 

 bando/avviso di indizione gara 

 documentazione comprovante la pubblicazione del bando 

 atto di approvazione di eventuali modifiche al bando 

 documentazione comprovante la pubblicazione delle eventuali modifiche al bando 

 documentazione attestante l’eventuale richiesta di informazioni aggiuntive da parte dei partecipanti 

 documentazione comprovante l’eventuale notifica delle informazioni aggiuntive a tutti i candidati 

 documentazione comprovante l’invio degli inviti in caso di procedura ristretta 

 atto di nomina della commissione giudicatrice in caso di OEPV off. econ. più vantaggiosa 

 documentazione comprovante, in caso aggiudicazione sulla base dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, l’eventuale richiesta di spiegazioni in merito ad offerte anormalmente basse 

 atto contenente la formulazione dell’aggiudicazione provvisoria 

 documentazione comprovante che tutte le offerte ricevute sono state protocollate (il numero di 

protocollo assegnato alle offerte è, di norma, indicato nel verbale di gara; in alternativa è necessario 

scansionare le singole buste/offerte munite di numero di protocollo. Qualora il numero di offerte sia 

elevato, è sufficiente la scansione dell’offerta inviata dall’aggiudicatario) 

 verbali di gara 

 atto di aggiudicazione definitiva 

 pubblicazione e comunicazioni dell’esito della gara 

 comunicazioni di esclusione 

 autocertificazioni, rese ai sensi del DPR 445/2000, di possesso dei requisiti da parte 

dell’aggiudicatario e dei subappaltatori 

 verifica dei requisiti ex artt. 80 e 83 del d. lgs. 50/2016 entro 60 giorni dalla stipula del contratto/avvio 

dell’esecuzione (per importi superiori a 5.000 euro)  

 contratto ed eventuale/i contratto/i di subappalto completo dei documenti di autorizzazione 

 documentazione relativa ad eventuali ricorsi 

 documentazione relativa all’eventuale applicazione di penali 

 documentazione relativa ad eventuali modifiche del contratto (a titolo esemplificativo: rinnovi, 

proroghe, attivazione del quinto d’obbligo, altre variazioni contrattuali) 

 documentazione relativa ad eventuali casi di recesso o risoluzione del contratto 

 certificato di regolare  esecuzione-collaudo/verifica di conformità e relativo provvedimento di 
approvazione  
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B. TABELLA 2  
D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

PROCEDURA NEGOZIATA per affidamento di servizi e forniture ex art. 36, comma 2, lett.b 
Da € 40.000,00 fino alla soglia comunitaria (€ 214.000,00) 

 
Check List: 

 Check list n. 2.1a  
(Procedura negoziata per l’affidamento di contratti di servizi e forniture di importi superiori a 40.000,00 euro e inferiori alle soglie di 

rilevanza comunitaria di cui all’art. 35) 

 atto di nomina/individuazione del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

 dichiarazione assenza conflitto di interessi del RUP e dei commissari di gara  

 determina a contrarre o atto equivalente prodotto ai sensi dell’art. 32 comma 2 del d.lgs. 50/2016 nel 

caso di procedure ex art. 36, co. 2 lett. A e B  

 in caso di ricorso a centrali di committenza nazionali (Consip) o regionali (Intercent-ER) o locali, 

documentazione della procedura con RDO. In questo caso si ricorre anche alla compilazione della CL 6 

per la parte di interesse. 

 documentazione comprovante l’effettuazione delle indagini esplorative preliminari 

 documentazione comprovante la pubblicizzazione dell’effettuazione delle indagini esplorative preliminari 

 atto di nomina della commissione giudicatrice in caso di OEPV (offerta economicamente più 

vantaggiosa) 

 documentazione comprovante il ricorso alla procedura di sorteggio, qualora la stazione appaltante non 

abbia potuto procedere alla selezione degli operatori economici da invitare 

documentazione comprovante, in caso aggiudicazione sulla base dell’OEPV, l’eventuale richiesta di 

spiegazioni in merito ad offerte anormalmente basse 

 verbale relativo alla fase di valutazione delle offerte 

 atto contenente la formulazione della proposta di aggiudicazione o della graduatoria provvisoria  

 atto di aggiudicazione definitiva (o atto equivalente prodotto ai sensi dell’art. 32 comma 2 del d.lgs. 

50/2016) 

 documentazione comprovante la pubblicizzazione dell’esito della selezione 

 contratto ed eventuale/i contratto/i di subappalto completo dei documenti di autorizzazione 

 autocertificazioni, rese ai sensi del DPR 445/2000, di possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario 

e dei subappaltatori 

 verifica dei requisiti ex artt. 80 e 83 del d.lgs. 50/2016 entro 60 giorni dalla stipula del contratto/avvio 

dell’esecuzione (per importi superiori a 5.000 euro) 

 documentazione relativa all’eventuale applicazione di penali 

 documentazione relativa ad eventuali modifiche del contratto (a titolo esemplificativo: rinnovi, proroghe, 

attivazione del quinto d’obbligo, altre variazioni contrattuali) 

 documentazione relativa ad eventuali casi di recesso o risoluzione del contratto 

 certificato di regolare esecuzione-collaudo/verifica di conformità  
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B. TABELLA 3 
D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

AFFIDAMENTO DIRETTO 
di servizi e forniture di importo inferiore ad € 40.000,00 (art. 36, comma 2, lett. a) 

Check List:  
 Chek list n.1 

(Affidamento e esecuzione di lavori, servizi e forniture importo inferiore a 40.000,00 euro) 

 

 regolamento aziendale o di area vasta per affidamento di importo inferiore a € 40.000,00 

 atto di nomina/individuazione del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

 dichiarazione assenza conflitto di interessi del RUP 

 determina a contrarre (o atto equivalente ai sensi dell’art. 32 comma 2 del d.lgs. 50/2016) 

 in caso di ricorso a mercato elettronico tramite centrali di committenza nazionali (Consip) o regionali 

(Intercent-ER) o locali, documentazione della procedura con RDO, ODA, TD. In questo caso si ricorre 

anche alla compilazione della CL 6 per la parte di interesse 

 eventuale indagine formale e/o informale di mercato con richiesta di preventivi/offerte 

 preventivi/offerte 

 determina di affidamento/autocertificazioni, rese ai sensi del DPR 445/2000, di possesso dei requisiti 
da parte dell’aggiudicatario 

  verifica dei requisiti ex art. 80 e 83 del d.lgs. 50/2016 per importi superiori a € 5.000,00 

 contratto e/o ordine 

 documentazione relativa alla conclusione della fornitura (collaudo/attestazione di regolarità della 

fornitura)  

 documentazione relativa ad eventuali modifiche del contratto (a titolo esemplificativo: rinnovi, proroghe, 

attivazione del quinto d’obbligo, altre variazioni contrattuali) 

 documentazione comprovante la pubblicizzazione dell’affidamento sul sito del Committente 

 

 
C. PROCEDURE ESPERITE IN REGIME DI SEMPLIFICAZIONE DEL CODICE DEGLI 

APPALTI. 

DECRETO-LEGGE  16 luglio 2020, n. 76 convertito nella L. 120/2020 

Il D.L. n. 76 del 16/07/2020 convertito in Legge n. 120 del 14/09/2020, per quanto riguarda le procedure 

ordinarie, introduce una norma derogatoria dei termini minimi richiamato all’art. 8 comma 1 lettera c) 

che afferma: “in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali 

per ragioni di urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del 

decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del provvedimento che dispone la riduzione dei 

termini non è necessario dar conto delle ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti”. 

Per facilitare la comprensione si allega la seguente tabella: 

 
TIPO PROCEDURA Termine minimo Decorrenza 

PROCEDURA APERTA 15 giorni Dalla data di invio del bando di gara 
PROCEDURA RISTRETTA (fase 1: domanda 
di partecipazione) 15 giorni Dalla data di invio del bando di gara 

PROCEDURA RISTRETTA (fase 2: 
presentazione dell’offerta) 

10 giorni 
 

Dalla data di trasmissione dell’invito a 
presentare offerte 
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C. TABELLA 1 
D.l. 16 luglio 2020, n. 76 convertito dalla L. n. 120 dell'11 settembre 2020 “Semplificazione” 

PROCEDURE ORDINARIE (APERTA e RISTRETTA) 
per acquisizione di servizi e forniture sopra soglia 

Check List: 
 Check List C. Tabella 4 – Procedure ordinarie – sopra soglia art. 2 

Procedure ordinarie - Servizi e Forniture sopra soglia (aggiornata al giugno 2021) 

 atto di nomina del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

 dichiarazione assenza conflitto di interessi del RUP e dei commissari di gara 

 determina a contrarre  

 atto di approvazione dei documenti di gara 

 bando/avviso di indizione gara 

 documentazione comprovante la pubblicazione del bando 

 atto di approvazione di eventuali modifiche al bando 

 documentazione comprovante la pubblicazione delle eventuali modifiche al bando 

 documentazione attestante l’eventuale richiesta di informazioni aggiuntive da parte dei partecipanti 

 documentazione comprovante l’eventuale notifica delle informazioni aggiuntive a tutti i candidati 

 documentazione comprovante l’invio degli inviti in caso di procedura ristretta 

 atto di nomina della commissione giudicatrice in caso di offerta economicamente più vantaggiosa - 
OEPV 

 documentazione comprovante che tutte le offerte ricevute sono state protocollate o registrate con un 
identificativo univoco dalla piattaforma telematica di procurement (il numero di protocollo/ID assegnato 
alle offerte è, di norma, indicato nel verbale di gara; in alternativa è necessario scansionare le singole 
buste/offerte munite di numero di protocollo. Qualora il numero di offerte sia elevato, è sufficiente la 
scansione dell’offerta inviata dall’aggiudicatario) 

 verbali di gara 

 documentazione comprovante, in caso aggiudicazione in base a OEPV, l’eventuale richiesta di 
spiegazioni in merito ad offerte anormalmente basse 

 atto contenente la formulazione della proposta di aggiudicazione  

 atto di aggiudicazione definitiva 

 pubblicazione e comunicazioni dell’esito della gara 

 comunicazioni di esclusione 

 autocertificazioni, rese ai sensi del DPR 445/2000, di possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario e 
dei subappaltatori 

 verifica dei requisiti ex artt. 80 e 83 del d.lgs. 50/2016 (per importi superiori a 5.000 euro) 

 contratto ed eventuale/i contratto/i di subappalto 

 documentazione relativa ad eventuali ricorsi 

 documentazione relativa all’eventuale applicazione di penali 

 documentazione relativa ad eventuali modifiche del contratto 

 documentazione relativa ad eventuali casi di recesso o risoluzione del contratto 

 certificato di regolare esecuzione-collaudo/verifica di conformità 
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C. TABELLA 2 
D.l. 16 luglio 2020, n. 76 convertito dalla L. n. 120 dell'11 settembre 2020 Semplificazione 

 

PROCEDURA NEGOZIATA per affidamento di servizi e forniture Art. 1 comma 2 lett. b) della L. 120/2020 
DI IMPORTO DA 150.000,00 EURO (dal 17 luglio 2020 al 14 settembre 2020 - D.L. 76/2020) E FINO ALLE 

SOGLIE DI CUI ALL’ART. 35 DEL D.LGS 50/2016 (214.000 EURO) 
DI IMPORTO DA 75.000 EURO (dal 15 settembre 2020 - L. 120/2020) E FINO ALLE SOGLIE DI CUI ALL’ART. 

35 DEL D.LGS 50/2016 (214.000 EURO) 
Check List:  

C. Tabella 2 – procedura negoziata art. 1 comm 2 lett.b) 

 atto di nomina/individuazione del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

 dichiarazione assenza conflitto di interessi del RUP e dei commissari di gara 

 determina a contrarre (o atto equivalente ai sensi dell’art. 32 comma 2 del d.lgs. 50/2016) 

 documentazione comprovante l’effettuazione delle indagini esplorative preliminari 

 pubblicazione dell’avviso di indizione della gara o atto equivalente (per procedure sopra soglia, ex art. 2 
comma 3 della L. 120/2020) 

 documentazione comprovante la pubblicizzazione dell’effettuazione delle indagini esplorative preliminari 

 atto di nomina della commissione giudicatrice in caso di OEPV 

 documentazione comprovante il ricorso alla procedura di sorteggio, qualora la stazione appaltante non 
abbia potuto procedere alla selezione degli operatori economici da invitare 

 documentazione comprovante, in caso di aggiudicazione sulla base dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, l’eventuale richiesta di spiegazioni in merito ad offerte anormalmente basse 

 verbale relativo alla fase di valutazione dell’offerta 

 verbale contenente la proposta di aggiudicazione 

 atto di aggiudicazione definitiva o atto equivalente – ai sensi dell’art 32 co. 2 d.lgs. 50/2016 

 evidenza della pubblicizzazione dell’esito della selezione 

 contratto ed eventuale/i contratto/i di subappalto 

 autocertificazioni, rese ai sensi del DPR 445/2000, di possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario e 
dei subappaltatori 

 verifica dei requisiti ex artt. 80 e 83 del d.lgs. 50/2016 (per importi superiori a 5.000 euro) 

 documentazione relativa all’eventuale applicazione di penali 

 documentazione relativa ad eventuali modifiche del contratto 

 documentazione relativa ad eventuali casi di recesso o risoluzione del contratto 

 certificato di regolare esecuzione-collaudo/verifica di conformità 
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C. TABELLA 3 
D.l. 16 luglio 2020, n. 76 convertito dalla L. n. 120 dell'11 settembre 2020 Semplificazione  

AFFIDAMENTO DIRETTO di servizi e forniture Art. 1 comma 2 lett. a) della L. 120/2020: 
IMPORTO FINO A 150.000,00 EURO (dal 17 luglio 2020 al 14 settembre 2020 - D.L. 76/2020)  

IMPORTO FINO A 75.000 EURO (dal 15 settembre 2020 - L. 120/2020)  
Check List:  

C. Tabella 3 – Affidamento diretto art. 1 comma 2 lett. a) 

 atto di nomina/individuazione del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

 dichiarazione assenza conflitto di interessi del RUP 

 determina a contrarre (o atto equivalente ai sensi dell’art. 32 comma 2 del d.lgs. 50/2016) 

 eventuale indagine formale e/o informale di mercato con richiesta di preventivi/offerte 

 preventivi/offerte 

 determina di affidamento 

 autocertificazioni, rese ai sensi del DPR 445/2000, di possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario  

 verifica dei requisiti ex artt. 80 e 83 del d.lgs. 50/2016 (per importi superiori ad € 5.000,00) 

 ordine/contratto sottoscritto da ambo le parti, (o, in caso di procedure espletate sul mercato elettronico, 
atto prodotto dalla piattaforma) documentazione relativa alla conclusione della fornitura 
(collaudo/attestazione di regolarità della fornitura)  

 documentazione relativa ad eventuali modifiche del contratto (a titolo esemplificativo: rinnovi, proroghe, 
attivazione del quinto d’obbligo, altre variazioni contrattuali) 

 documentazione comprovante la pubblicizzazione dell’affidamento sul sito del Committente 
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D. ADESIONE A CONVENZIONI 

 
Nel caso di procedure di affidamento espletate tramite centrali di acquisto regionali o nazionali (come 

ad es. Intercent-ER o Consip), ovvero tramite altri soggetti aggregatori nazionali, occorre fornire, i 

riferimenti amministrativi (a titolo di esempio: Determina di aggiudicazione; numeri protocollo; codici di 

riferimento; ecc..). 

 

D. TABELLA 1  

PROCEDURE ORDINARIE (APERTA e RISTRETTA) per acquisizione di servizi e forniture  
Check List:  

 Modulo per gli appalti elettronici e aggregati 
Check list n. 6 

 atto di nomina/individuazione del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

 dichiarazione assenza conflitto di interessi del RUP e dei commissari di gara (per la stazione 

appaltante) 

 atto di convenzione 

 determina a contrarre (o atto equivalente ai sensi dell’art. 32 comma 2 del d.lgs. 50/2016) 

 documentazione comprovante la pubblicizzazione della procedura di adesione sul sito del committente 

 richiesta preliminare di fornitura 

 verbale di consultazione preliminare con la ditta convenzionata (se previsto) 

 contratto attuativo di adesione o equivalente 

 documentazione relativa ad eventuali modifiche del contratto  

 documentazione relativa ad eventuali casi di recesso o risoluzione del contratto 

 documentazione relativa alla conclusione della fornitura (collaudo/attestazione di regolarità della 

fornitura)  

  
In riferimento alla verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice appalti si precisa che se esiste un albo 
fornitori è necessario produrre il regolamento che lo disciplina, in vigore al momento dell’avvio della 
procedura, e preveda modalità e periodicità delle verifiche circa il possesso dei requisiti ex art. 80 da parte 
degli operatori economici che vi sono iscritti.  
Per quanto riguarda la DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLE VERIFICHE AI SENSI DELL’ART. 80 DEL D. Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii. E DELLE LINEE GUIDA ANAC N. 4 di seguito si elenca la documentazione necessaria 
relativa ai controlli a carico della stazione appaltante sui requisiti di carattere generale dell’operatore 
economico aggiudicatario: 
 
Affidamenti fino a 5.000 euro  

• Certificato di Iscrizione ad Ordine Professionale / Albo / Ruolo  
• Annotazioni Osservatorio ANAC  
• DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva). Si precisa che i Durc con scadenza compresa 

tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020 hanno conservato la loro validità fino al 29 ottobre 2020. 
Affidamenti tra 5.000 e 20.000 euro   

• Certificato di Iscrizione ad Ordine Professionale / Albo / Ruolo  
• Annotazioni Osservatorio ANAC  
• DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva). Si precisa che i Durc con scadenza compresa 

tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020 hanno conservato la loro validità fino al 29 ottobre 2020.  
• Certificato del Casellario Giudiziale  
• Certificato del Casellario Fallimentare  
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Affidamenti oltre ai 20.000 euro   

• Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 
• Certificato di iscrizione ad Ordine Professionale/Albo/Ruolo 
• Certificato del Casellario Giudiziale 
• Certificato del Casellario Fallimentare 
• Certificato delle sanzioni amministrative 
• Annotazioni Osservatorio ANAC 
• Certificato di regolarità fiscale 
• DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) 
• Richiesta informazioni del Prefetto (D.Lgs 6 settembre 2011 n. 159 art. 91). 

 

Circa i requisiti di ordine speciale di cui all'art 83 del codice dei contratti, le verifiche sono da compiere da 
parte delle SA solo laddove siano rilevanti. Ad esempio:  

• Verifica possesso dei requisiti di carattere economico solo se previsti dalla procedura di 
affidamento    

• Verifica Certificazioni SOA solo per lavori pubblici  
• Verifica Certificazioni di qualità Uni EN ISO solo se previsti dalla procedura di affidamento. 
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8. SPESE AMMISSIBILI E NON AMMISSIBILI 

Per “spesa effettivamente sostenuta” si intende la spesa effettivamente pagata dal beneficiario, 

direttamente imputabile al progetto approvato, comprovata da fatture o giustificate da documenti 

contabili aventi valore probatorio equivalente e contabilizzate in conformità alle disposizioni di legge 

ed ai principi contabili. 

SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili prioritariamente spese collegate a procedure di acquisto di beni e servizi già 

rendicontate e ammesse a valere sulla Manifestazione di Interesse approvata con DGR n. 

1712/2020. 

Non è ammesso in sede di rendicontazione presentare spesa in over-budget, presentando ulteriori 

costi sostenuti rispetto al budget approvato. 

 

Una spesa per essere ammissibile deve essere:  

 imputabile ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese 

sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’azione concorre;  

 pertinente rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’azione stessa; 

 congrua rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione del 

progetto; necessaria per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione. Al 

termine dell’operazione, sarà accertato che quanto realizzato:  

o sia funzionale, ovvero abbia acquisito le autorizzazioni previste (ad es. agibilità, 

autorizzazione sanitarie o all’esercizio della specifica attività);  

o consegua gli obiettivi fondamentali dell’operazione che sono stati alla base della 

decisione di ammissibilità della domanda; 

 di importo minimo di 5.000,00 euro. Unicamente per le spese che non rientrano nell’ambito 

di procedure di affidamento ai sensi del Codice dei contratti pubblici di cui al 

D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. sono ammissibili fatture con importo minimo di 1.000,00 euro. 

 

Con particolare riferimento all’Azione 1.6.1 – spese per interventi emergenziali di risposta 

alla crisi da COVID-19, sono ammissibili le spese sostenute e pagate dal beneficiario tra il 

01.07.2021 ed il 31.05.2022. Nello specifico, fatture o documenti di equivalente valore probatorio 

devono essere emessi a far data dal 01/07/2021; mentre tutti i pagamenti devono essere eseguiti 

entro il 31/05/2022.  
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Fatta salva la compatibilità con quanto è previsto dal regolamento nazionale sulle spese 

ammissibili (DPR 5/2/18 n. 22), ai sensi dell’art. 2, paragrafo 3, del Regolamento (UE) n. 2020/460 

del 20 marzo 2020, per la realizzazione dei progetti finanziati con la citata MDI, sono ammissibili 

le seguenti tipologie di spesa, come indicate nella tabella “Spese ammissibili per voci di costo” di 

cui al § 4 della Terza Manifestazione di interesse ex DGR n. 377 del 14/03/2022: 

Spese ammissibili per voci di costo  

A. 

Acquisto di Dispositivi di protezione individuale  

 Mascherine chirurgiche, maschere/Semi-maschere con filtranti facciali (FFP2 e 
FFP3) 

 Visiere, occhiali protettivi, Ripari facciali 

 Camici, caschi, cuffie/copricapo e tute protettive  

 Guanti, calzari, stivali o scarpe da lavoro chiuse 

 Rimborsi di DPI a Strutture socio sanitarie (DGR 567/2020, note prot. 0501222.U 
del 14/07/20 e 0637542.U del 5/10/20) e a Strutture private (DGR 344/2020 e 
Determinazione n. 9898 del 12/06/20) 

 Materiale di consumo per caschi di protezione 

B. 

Acquisto di materiale per Tamponi naso faringei e Screening sierologici 

 Acquisto di Kit per test diagnostici molecolari, biologici, sierologici (IgA e IgG, 
IgM) e/o PCR (su tampone, saliva o siero) 

 Reagenti  

 Rimborsi a Strutture private per acquisto di materiale per Tamponi naso faringei 
e Screening sierologici (DGR 344/2020 e Determinazione n. 9898 del 12/06/20) 

C. 

Acquisto di Gel igienizzanti  

 Gel o altre soluzioni idroalcoliche, ivi compresi i dispenser (dispenser manuale, 
elettrico, porta dispenser, etc) 

 Rimborsi Gel igienizzante a Strutture private (DGR 344/2020 e Deter. 
9898/2020) 

D. 

Acquisto di Farmaci per pazienti Covid-19:  

(farmaci per terapia al paziente COVID) 

 Antinfettivi, immunosoppressori, cortisonici, anticoagulanti, miorilassanti, 
antipiretici, anestetici, ossigeno 

 Rimborsi a Strutture private di farmaci per il trattamento di pazienti Covid-19, 
secondo i protocolli in uso presso le Aziende sanitarie (DGR 344/2020 e 
Determinazione n. 9898 del 12/06/20) 

E. 

Acquisto di servizi inerenti a Tamponi naso faringei e a Screening sierologici 

 Service di laboratorio 

 Servizi presso terzi (gestione del prelievo e dell’analisi) 

 Test antigenici 

 Rimborsi a Strutture private per acquisto di servizi inerenti a Tamponi naso 
faringei e Screening sierologici (DGR 344/2020 e Determinazione n. 9898 del 
12/06/20) 
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SPESE NON AMMISSIBILI 

Per individuare le spese non ammissibili è necessario fare riferimento al DPR. N.22 del 5/2/2018 

e al REG. UE 1303/2013. Si precisa comunque che sono spese non ammissibili: 

Le spese per operazioni in risposta alla crisi Covid-19 sostenute prima del 01/07/2021 non 

sono ammissibili al cofinanziamento FESR ai sensi dell’art. 2, paragrafo 3 del Regolamento 

(UE) n. 2020/460 del 30 marzo 2020; 

 spese non direttamente connesse all’acquisto di beni e servizi necessari per far fronte 

all’emergenza da Covid19; 

 spese di personale interno/esterno anche se direttamente coinvolto nelle attività 

emergenziali di risposta alla crisi sanitaria COVID 19. 

 spese generali e/o costi di gestione (canoni, utenze, connettività, etc.). 

NON sono infine ammissibili i seguenti costi:  

 IVA “Ai sensi del Reg. UE 1303/2013, art. 69 par. 3 lett. c), l’IVA realmente e definitivamente 

sostenuta dal beneficiario, e ogni altro tributo od onere fiscale, sono spese ammissibili solo 

se queste non siano recuperabili ovvero solo se rappresentino effettivamente un costo per i 

soggetti beneficiari, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento”. 

 i deprezzamenti e le passività; 

 gli interessi di mora; 

 le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di cambio e gli altri oneri meramente 
finanziari. 

 multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie e spese per controversie legali;  

 spese correlate alla domanda di sostegno, ovvero per consulenza e per la predisposizione 

della rendicontazione e caricamento domanda di sostegno e/o pagamento; 

Non sono ammissibili i titoli di spesa per i quali i pagamenti siano stati regolati per contanti. 

È fatto divieto di rendicontare spese per le quali si è già usufruito di una qualsiasi forma di 

rimborso. E’ necessario pertanto produrre la Dichiarazione di cumulo di contributi. 

Non sono ammissibili titoli di spesa che comprendono più voci di acquisto di beni e/o servizi, di cui 
solo una parte verrebbe rendicontata nell’ambito della presente Manifestazione di Interesse. 

In caso di irregolarità delle spese collegate alla fase di affidamento e/o esecuzione di appalti saranno 
applicate le decurtazioni previste dall’Allegato 1 alla Decisione UE n. C(2019) 3452 recante gli 
“Orientamenti per la determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall'Unione in caso di mancato rispetto delle norme applicabili in materia di appalti pubblici” come 
recepiti ed integrati con Determinazione regionale n. 8641 del 12/05/2021. 

Non è ammesso in sede di rendicontazione presentare spesa in over-budget, presentando ulteriori 
costi sostenuti rispetto al budget approvato. 
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9. CONTROLLI E CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI 

Con la presentazione della trasmissione della rendicontazione da parte del beneficiario tramite 

l’applicazione web Sfinge2020 si attiva il processo di verifica della documentazione ad essa allegata, 

che si conclude con il pagamento del contributo. 

Gli uffici della RER deputati allo svolgimento di tale funzione sono:  

• Area Liquidazione dei programmi per lo sviluppo economico e supporto all’Autorità di 

Gestione FESR che svolge le verifiche di gestione amministrativa o controlli di I livello desk”;  

• Struttura controlli in loco dell’AdG, che svolge le verifiche di gestione sul posto o controlli 

di I livello in loco; 

• Servizio Autorità di Audit, che svolge gli audit di sistema e delle operazioni (controlli di II 

livello). 

Il beneficiario ha l’obbligo di conservare i documenti giustificativi di spesa nonché la documentazione 

tecnico amministrativa delle procedure di affidamento di beni/servizi (atti delle procedure, contratti,  

etc.) secondo autonomi criteri di archiviazione, purché organizzati al fine di favorire gli accertamenti 

e le verifiche da parte della Regione o degli altri organi regionali, nazionali o europei legittimati a 

svolgere attività di controllo. La documentazione deve essere conservata presso il beneficiario, 

alternativamente: 

 in originale su supporto cartaceo; 

 in copia dichiarata conforme all’originale con sottoscrizione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 

a sua volta disponibile su supporto cartaceo (copia cartacea di documenti originali cartacei) o 

su supporto elettronico (copia elettronica di documenti originali cartacei) nel rispetto di quanto 

previsto dall’articolo 140 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 in originale in versione elettronica (se documenti che esistono esclusivamente in formato 

elettronico) purché conformi alla normativa in materia di archiviazione sostitutiva dei 

documenti contabili. 

La durata della conservazione e della disponibilità della documentazione ai fini dei controlli a 

valere sul POR FESR è di cinque anni dalla data del pagamento del saldo del contributo. 

I beneficiari del contributo sono tenuti a consentire e agevolare le attività di controllo e a mettere a 

disposizione tutte le necessarie informazioni e tutti i documenti giustificativi relativi alle 

spese sostenute e pagate relative al contributo concesso. 

LE VERIFICHE DI GESTIONE si articolano in: 

 verifiche amministrative, (c.d. controlli di I livello desk), che, di norma, saranno svolte sulla 

totalità della documentazione contabile, amministrativa e tecnica presentata dai beneficiari. 

Esse vengono condotte sulla documentazione fornita dai beneficiari in allegato alle domande 

di rimborso.  

 verifiche sul posto (c.d. controlli di I livello in loco), che potranno essere svolte su un 
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campione di progetti definito dall'Autorità di Gestione per accertare che le spese dichiarate 

siano reali, che i prodotti o i servizi siano stati forniti conformemente alla manifestazione di 

interesse. Nel caso specifico delle operazioni della Misura 1.6.1, per tali verifiche, occorre 

tener conto della natura dei beni acquistati, ed in particolare: 

 nel caso dei beni consumabili (DPI, gel igienizzanti, disinfettanti, temponi, test 

antigenici e sierologici, etc.) non saranno oggetto di verifiche sul posto, ma si dovrà 

disporre dei documenti utili all’attestazione di avvenuta consegna di cui al § 7; 

 in fase di controllo in loco rispetto alle autodichiarazioni presentate in sede di 

rendicontazione potranno essere richiesti i documenti aggiuntivi probanti il contenuto 

delle autodichiarazioni stesse (es. DDT, rendiconto dei rimborsi, fatture non rimborsate 

sul POR etc.). 

Le verifiche sul posto si articolano dunque in diverse fasi: 

1) Acquisizione della documentazione e verifica desk: sarà acquisita tramite l’applicazione web 

Sfinge2020 e, se del caso, saranno richieste specifiche integrazioni al beneficiario. 

2) Esecuzione del sopralluogo: in considerazione del fatto che le sedi dei sopralluoghi sono 

ambienti e reparti di Strutture sanitarie interessate dal COVID-19, in osservanza con quanto 

previsto nel “Sistema di gestione e controllo” e il “manuale delle procedure” ad esso allegato 

adottati con Determinazione dirigenziale n. 24628/2021 di modifica delle procedure dei 

controlli in loco svolti dall’Autorità di Gestione, resasi necessaria per rispondere alle chiusure 

e restrizioni indotte dalla pandemia, i sopralluoghi si potranno svolgere anche “a distanza”, 

con controllo documentale e fisico attraverso l’utilizzo di tecnologie multimediali.  

3) Chiusura con esito del controllo: si rinvia al successivo § 10. 

Il risultato dei controlli può essere la richiesta di correzioni o adeguamenti del progetto o la revoca 

del finanziamento e, nei casi più gravi, un procedimento giudiziario contro il beneficiario, nel caso in 

cui oltre ad irregolarità amministrative abbia commesso reati. 

 

 
10. ESITO DEL CONTROLLO 

La verifica della trasmissione della rendicontazione e della documentazione ad essa allegata potrà 

produrre uno dei seguenti esiti: 

 ESITO POSITIVO: la documentazione contabile, amministrativa e di progetto presentata è 

conforme nella forma e nella sostanza al progetto presentato e si può procedere con la 

successiva fase di liquidazione e pagamento; 

 ESITO NEGATIVO: la documentazione contabile, amministrativa e di progetto presentata 

non è ammissibile nella forma e nella sostanza rispetto al progetto presentato, e/o alla MDI, 

e/o al disposto normativo europeo e nazionale, e pertanto viene dato avvio al procedimento 

di contraddittorio e, se del caso, a revoca parziale o totale del contributo concesso con 
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eventuale recupero della quota di contributo non dovuta; 

 ESITO SOSPENSIVO: la documentazione contabile, amministrativa e di progetto è 

parzialmente conforme, in quanto non sono stati prodotti i giustificativi appropriati, in forma 

corretta e completa, e possono essere richiesti al beneficiario chiarimenti o integrazioni. In 

quest’ultimo caso, nel rispetto di quanto previsto all’art. 132, comma 2 del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013, il procedimento verrà interrotto ed il beneficiario sarà invitato ad integrare la 

documentazione entro un termine di 15 giorni che può essere esteso fino a 30 giorni secondo 

quanto previsto dal manuale delle procedure allegato al Si.Ge.Co. FESR, calcolati a partire 

dal ricevimento della richiesta. In caso di ulteriori carenze documentali, ai sensi della L.R. n. 

32/93, art. 17, c. 3, lett. a), il termine per la conclusione del procedimento rimane sospeso in 

quanto deve essere compiuto un adempimento da parte dell'interessato, ovvero fornire 

ulteriore documentazione utile per la rendicontazione. Il tempo della sospensione 

corrisponde al tempo impiegato dal beneficiario per tale adempimento. 

In sede di controllo è fatta salva sempre la possibilità di chiedere integrazioni documentali 

al beneficiario, laddove la documentazione presentata in fase di rendicontazione risulti 

carente, o comunque non esaustiva per la conclusione delle attività di controllo. 

11. CALCOLO DEL CONTRIBUTO 

Il contributo assegnato è pari al 100% dei costi effettivamente sostenuti ed approvati dalla Regione 

e non potrà comunque superare l’importo individuato nelle singole convenzioni.  

Qualora l’importo complessivo della spesa ammessa approvata dalla Regione in fase di verifica, 

risulti inferiore all’importo del contributo concesso, si procederà ad una proporzionale riduzione. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO 

All’erogazione del contributo al beneficiario si provvederà con atti del Dirigente regionale 

competente secondo la normativa vigente, nei limiti degli impegni di spesa assunti, sulla base della 

spesa rendicontata presentata da parte del Beneficiario nel rispetto delle scadenze di cui al § 5, 

verificati e validati dagli uffici regionali e salvo richieste di integrazioni che interrompono il 

procedimento. In tal caso il procedimento riparte dal ricevimento della documentazione integrativa, 

così come il termine dei 90 giorni utili per il pagamento del contributo dovuto. 

 

13. INFORMAZIONI E COMUNICAZIONE SUL SOSTEGNO FORNITO 
DAL FESR 

In materia di informazione e pubblicità, sulla base di quanto disposto dall’ALLEGATO – XII 

Informazioni e comunicazione sul sostegno fornito dai fondi del Reg. n. 1303/2013, i beneficiari 

sono tenuti a garantire la trasparenza delle informazioni e la visibilità delle attività realizzate, in 

particolare informare il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi mediante: 



 

34  

 inserimento, sul sito web del beneficiario, di una pagina dedicata alla descrizione di quanto 

finanziato con i Fondi, mettendo in evidenza il controllo dell’Unione europea, anche con 

l’inserimento di specifici loghi;  

 iniziative di comunicazione basate su apposizione di locandine nelle proprie strutture, 

diffusione di video e infografiche che informano su quanto finanziato e altre iniziative 

ritenute rilevanti per raggiungere gli obiettivi di far conoscere le azioni rese possibili dalla 

programmazione dei Fondi europei. 

I predetti adempimenti saranno elementi di controllo durante le verifiche sul posto. 

14. CONTATTI E INFORMAZIONI 

Per eventuali informazioni e chiarimenti inerenti alla procedura di rendicontazione e le istruzioni 

contenute nel presente manuale si può inviare una e-mail all’indirizzo: 

infoporfesr@regione.emilia-romagna.it indicando in oggetto: “Rendicontazione – Asse 1 –

Azione 1.6.1. Interventi per rafforzare la capacità dei servizi sanitari regionali di rispondere alla 

crisi provocata dall’emergenza epidemiologica da COVID-19”. Per quesiti specifici, rivolgersi agli 

istruttori ai quali sono state assegnate le singole pratiche. 


